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TRIBUNALE ORDINARIO DI COSENZA 

SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

GIUDICE DELL’ESECUZIONE: DOTT. GIUSEPPE SICILIA 

PROFESSIONISTA DELEGATO ALLA VENDITA E CUSTODE GIUDIZIARIO: AVV. MARIA MONTELEONE 

* 

AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI  

VENDITA TELEMATICA SINCRONA A PARTECIPAZIONE MISTA 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE R.G.E.I. N. 153/2021 

* 

Il sottoscritto professionista delegato Avv. Maria Monteleone:  

- vista l’ordinanza di delega delle operazioni di vendita; 

- letto il D.L. 27 giugno 2015 n. 83 e visti gli artt. 490, 567, 569 e ss., 570 e 591 bis c.p.c.; 

  

FISSA 

la vendita senza incanto per la deliberazione sulle offerte e per la eventuale gara tra gli offerenti per 

il giorno 10 ottobre 2024 ore 9.15, stanza 1, presso la sala d’asta (Sala Aste Telematiche) messa a 

disposizione dal Tribunale di Cosenza presso il Palazzo dell’Ufficio del Giudice di Pace in Cosenza, 

Via Antonio Guarasci, Piano VI, precisando sin d’ora che tutte le buste contenenti le offerte 

verranno aperte lo stesso giorno alle ore 9.15. 

 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 

 

LOTTO 2 (Sub. 9 e 22) 

Appartamento con soffitta privata sito in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, 

situato in un quartiere periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo 

di tipo estensivo. Il complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi 

di fabbrica, corpo A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata 

completamente recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

L’appartamento e la soffitta sono situati nel corpo di fabbrica A (scala A).  

L’appartamento (sub 9) si colloca al piano primo e presenta rifiniture interne e uno stato di 

manutenzione buone. La distribuzione interna degli ambienti è la seguente: Ingresso su cucina-

soggiorno, un bagno e tre camere da letto. L’immobile è dotato impianto di riscaldamento 

autonomo. Attualmente l’immobile risulta libero.  

La soffitta (sub 22) si colloca al piano terzo sottotetto e presenta rifiniture interne di base e nessun 

impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta libero. 

 

IDENTIFICATIVI CATASTALI 

Appartamento –sub 9: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 9; 

Categoria: A/3– Classe 3; Consistenza: 4,5 vani; Superficie Catastale: Totale 89,00 m², Totale 

escluse aree scoperte 83,00 m²; Rendita € 278,89 – VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A 

Interno 4 Piano 1 

Soffitta –sub 22 N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 22; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 18 m², Superficie Catastale: 18,00 m²; Rendita € 55,78 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A Piano 3 
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PREZZO BASE: Euro 50.675,20 (Euro cinquantamilaseicentosettantacinque/venti) 

Offerta minima: Euro 38.006,40 (Euro trentottomilazerosei/quaranta). 

Rilancio Minimo (2%): Euro 1.013,50 (Euro milletredici/cinquanta). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 3 (Sub. 10 e 23) 

Appartamento con soffitta privata sito in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, 

situato in un quartiere periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo 

di tipo estensivo. Il complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi 

di fabbrica, corpo A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata 

completamente recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

L’appartamento e la soffitta sono situati nel corpo di fabbrica A (scala A).  

L’appartamento (sub 10) si colloca al piano primo e presenta rifiniture interne e uno stato di 

manutenzione buone. La distribuzione interna degli ambienti è la seguente: Ingresso su sala pranzo-

soggiorno, un bagno, due camere da letto e una cucina. L’immobile è dotato impianto di 

riscaldamento autonomo. Attualmente l’immobile risulta occupato.  

La soffitta (sub 23) si colloca al piano terzo sottotetto e presenta rifiniture interne di base e nessun 

impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato. 

 

IDENTIFICATIVI CATASTALI  

Appartamento –sub 10: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 

10; Categoria: A/3– Classe 3; Consistenza: 4,5 vani; Superficie Catastale: Totale 90,00 m², Totale 

escluse aree scoperte 83,00 m²; Rendita € 278,89 – VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A 

Interno 5 Piano 1  

Soffitta –sub 23: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 23; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 11 m², Superficie Catastale: 18,00 m²; Rendita € 34,04 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A Piano 3  

 

PREZZO BASE: Euro 50.856,00 (Euro cinquantamilaottocentocinquantasei/00)  

Offerta minima: Euro 38.142,00 (Euro trentottomilacentoquarantadue/00).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 1.017,12 (Euro millediciassette/dodici). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

LOTTO 4 (Sub. 19) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completamente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica B (scala B) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 
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rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta libero.  

IDENTIFICATIVI CATASTALI  

Soffitta –sub 19: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 19; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 17 m², Superficie Catastale: 17,00 m²; Rendita € 52,68 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala B Piano 3  

 

PREZZO BASE: Euro 3.398,40 (Euro tremilatrecentonovantotto/quaranta)  

Offerta minima: Euro 2.548,80 (Euro duemilacinquecentoquarantotto/ottanta).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 67,96 (Euro sessantasette/novantasei) 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 5 (Sub. 20) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completamente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica B (scala B) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 

rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato.  

IDENTIFICATIVI CATASTALI  

Soffitta –sub 20: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 20; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 12 m², Superficie Catastale: 12,00 m²; Rendita € 37,18 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala B Piano 3  

 

PREZZO BASE: Euro € 2.400,00 (Euro duemilaquattrocento/00)  

Offerta minima: Euro 1.800,00 (Euro milleottocento/00).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 48,00 (Euro 48/00). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 6 (Sub. 21) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completamente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica B (scala B) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 

rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato. 

IDENTIFICATIVI CATASTALI AGGIORNATI 

Soffitta –sub 21: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 21; 
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Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 12 m², Superficie Catastale: 12,00 m²; Rendita € 37,18 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A Piano 3 

 

PREZZO BASE: Euro € 2.400,00 (Euro duemilaquattrocento/00)  

Offerta minima: Euro 1.800,00 (Euro milleottocento/00).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 48,00 (Euro 48/00). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 7 (Sub. 24) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completa-mente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica A (scala A) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 

rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato. 

IDENTIFICATIVI CATASTALI AGGIORNATI 

Soffitta –sub 24: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 24; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 12 m², Superficie Catastale: 12,00 m²; Rendita € 37,18 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A Piano 3 

 

PREZZO BASE: Euro € 2.400,00 (Euro duemilaquattrocento/00)  

Offerta minima: Euro 1.800,00 (Euro milleottocento/00).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 48,00 (Euro 48/00). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 8 (Sub. 25) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completamente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica B (scala A) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 

rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato. 

IDENTIFICATIVI CATASTALI 

Soffitta –sub 25: N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 25; 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 12 m², Superficie Catastale: 12,00 m²; Rendita € 37,18 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala A Piano 3 
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PREZZO BASE: Euro € 2.400,00 (Euro duemilaquattrocento/00)  

Offerta minima: Euro 1.800,00 (Euro milleottocento/00).  

Rilancio Minimo (2%): Euro 48,00 (Euro 48/00). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

 

LOTTO 9 (Sub. 40) 

 

Soffitta privata sita in Montalto Uffugo (CS) alla via sant’Antonello 217-219, situata in un quartiere 

periferico a carattere residenziale, caratterizzato da uno sviluppo costruttivo di tipo estensivo. Il 

complesso condominiale risale ai primi anni duemila, e si compone di due corpi di fabbrica, corpo 

A e corpo B, non contigui e di forma rettangolare, serviti da una corte privata completamente 

recintata, alla quale si accede da un cancello prospicente il fronte strada.  

La soffitta è situata nel corpo di fabbrica B (scala B) e si colloca al piano terzo sottotetto e presenta 

rifiniture interne di base e nessun impianto tecnologico. Attualmente l’immobile risulta occupato. 

IDENTIFICATIVI CATASTALI AGGIORNATI 

Soffitta –sub 40.N.C.E.U. – Comune di Montalto Uffugo, foglio n. 62, particella 730 Sub 40 

Categoria: C/2– Classe 2; Consistenza: 28 m², Superficie Catastale: 11,00 m²; Rendita € 86,76 – 

VIA SANT'ANTONELLO n. SNC Scala B Piano 3 

 

PREZZO BASE: Euro 2.201,60 (Euro duemiladuecentouno/sessanta) 

Offerta minima: Euro 1.651,20 (Euro milleseicentocinquantuno/venti). 

Rilancio Minimo (2%): Euro 44,03 (Euro quarantaquattro/zerotre). 

CAUZIONE non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 

Per quanto non precisato nel presente avviso di vendita ed in merito alla descrizione degli immobili, 

alla loro situazione di fatto e di diritto, alla loro regolarità urbanistica, alla divisibilità dei beni, alla 

necessità di eventuali atti di sanatoria, alle spese per la correzione di difformità burocratiche etc., si 

richiama integralmente la perizia redatta dall’esperto stimatore ed allegata al presente avviso di 

vendita, quivi da intendersi integralmente ritrascritta. 

 

* * * 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge – 

potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica in base alla 

modalità di partecipazione scelta.  L’offerta d’acquisto è irrevocabile fino alla data dell’udienza 

fissata per l’esame delle offerte e comunque per almeno 120 giorni dalla sua presentazione. 

Quest’ultima deve essere presentata, con la specifica modalità in seguito indicata, entro le ore 12:00 

del giorno antecedente a quello dell’udienza di vendita. 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garanzia 

dell’offerta, di importo pari almeno al 10% del prezzo offerto, secondo la modalità in seguito 

indicata. Si precisa che, nei casi ammessi di versamento della cauzione tramite bonifico bancario, 

lo stesso dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il 

giorno precedente l’udienza di vendita telematica.  
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L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La restituzione della 

cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto corrente utilizzato per il 

versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri se applicati dall’istituto di credito. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o oltre la 

tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta indicato; o 

se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente avviso di vendita in misura 

inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

Qualora l’immobile sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile, 

sarà effettuata salvo espresso esonero, a cura del Custode giudiziario ove nominato. 

La partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie 

e catastali. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA “ANALOGICA” (IN BUSTA 

CHIUSA) 

L’offerente che intenda presentare offerta di acquisto in modalità “analogica”, dovrà depositare – 

presso lo studio del professionista delegato Avv. Maria Monteleone, sito in Cosenza (CS) via 

Giuliani n. 6, entro le ore 12:00 del giorno precedente fissato per la vendita, ovvero, qualora la data 

per la presentazione delle offerte cada un giorno festivo o di sabato entro le ore 12:00 del giorno 

immediatamente precedente, - una busta chiusa sulla quale dovrà essere indicato esclusivamente il 

nome di chi deposita materialmente l’offerta (che può anche essere persona diversa dall’offerente) 

e la data della vendita. Nessun’altra indicazione deve essere apposta sulla busta e, dunque, né nome 

delle parti, né numero della procedura, né il bene per cui è stata fatta l’offerta, né l’ora della vendita 

o altro. All’offerta dovrà essere allegata, nella stessa busta, una fotocopia del documento di identità 

dell’offerente, nonché un assegno circolare non trasferibile intestato a “PROC. ESEC. N. 

153/2021 – PROF. DELEG. AVV. MARIA MONTELEONE” per un importo pari almeno al 10 

% del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto. Salvo 

quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile.  

L’offerta di acquisto in bollo (€ 16,00) dovrà contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio 

dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice 

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come 

previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale 

di beni dovranno essere indicati anche i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato 

dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione 

prevista dall’art. 179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta 

dai genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in copia autentica; se l’offerente è 

un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta dal 

tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare allegata in copia 

autentica;  

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 
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- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base indicato 

nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 c.p.c.); 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto; 

- la data, l’istituto emittente ed il numero dell’assegno circolare non trasferibile allegato per il 

versamento della cauzione; 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

- l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione energetica, con 

manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali incombenze; 

- l’offerente dovrà altresì eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del 

Tribunale di Cosenza. In mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del 

Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

Nel caso di più soggetti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei dati di tutti 

gli offerenti. L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti e dovranno essere 

allegati i documenti successivamente individuati. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA 

L’offerta di acquisto deve essere presentata tramite il modulo web “Offerta Telematica” messo a 

disposizione dal Ministero della Giustizia, che permette la compilazione guidata dell’offerta 

telematica per partecipare ad un determinato esperimento di vendita, ed a cui è possibile accedere 

dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. Dal modulo web è 

scaricabile il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 

L’offerta d’acquisto telematica ed i relativi documenti allegati dovrà essere inviata all’indirizzo PEC 

del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si intenderà depositata nel 

momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di 

posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso 

previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 

modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a 

cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del DM 32 del 

2015 tra cui: 



8 

 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice 

fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale 

del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 

del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche 

i dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che 

il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, 

allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - 

o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei 

genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o 

un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite 

posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, 

previa autorizzazione del giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per cento 

(10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario 

intestato al gestore della vendita telematica sul conto corrente del gestore Edicom Finance alle 

seguenti coordinate bancarie IBAN: IT02A 03268 12000 05291 40157 70 c/o Banca Sella; il 

bonifico dovrà essere effettuato a cura dell’offerente in modo tale da consentire l’accredito in 

tempo utile per le determinazioni sull’ammissibilità dell’offerta. Tale importo sarà trattenuto in caso 

di rifiuto dell’acquisto. Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 153/2021 R.G.E., versamento 

cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro 

cinque giorni prima dell’udienza di vendita telematica. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) 

in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 

tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio “Pagamento di bolli digitali” presente 

sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le istruzioni indicate nel 

“manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 
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ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA O TELEMATICA 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente,  

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo 

della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata 

la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali  (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, 

unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex 

art.2, comma settimo del D.M. 227/2015; 

- se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso di 

validità; 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto 

che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura 

o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha l’esclusiva 

facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso 

di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. 

 

UDIENZA DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E PARTECIPAZIONE ALLA 

VENDITA 

All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione dell’offerta 

cartacea dovranno recarsi presso il luogo di apertura delle buste sopra indicato, mentre coloro che 

hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno partecipare online ovunque si 

trovino, esclusivamente tramite l’area riservata del sito del gestore della vendita, accedendo alla 

stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute dal gestore almeno 30 minuti 

prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella 

di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta.  

Si precisa che anche nel caso di mancata presenza o connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 
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In caso di unica offerta, se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base d’asta sopra 

indicato il delegato procederà all’aggiudicazione all’unico offerente; se l’offerta è per un importo 

pari o superiore all’offerta minima, ma non inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta, l’unico 

offerente sarà dichiarato aggiudicatario solo dopo aver ottenuto l’assenso dal Giudice 

dell’Esecuzione il quale potrà disporre nuove vendite, se lo riterrà conveniente, giusto il disposto 

dell’art. 572 comma 3° cpc e salvo che uno dei creditori non abbia presentato istanza di 

assegnazione dell’immobile ai sensi dell’art. 588 cpc. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà a gara tra gli offerenti con la modalità 

sincrona mista sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due o più offerte di identico 

importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte ed il vaglio di ammissibilità 

di tutte le offerte ricevute. In caso di gara, trascorsi due minuti dall’ultima offerta, senza che ne 

segua un’altra maggiore, l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo offerente. 

In caso di adesione alla gara: 

- qualora all’esito della stessa l’offerta maggiore formulata sia pari o superiore al prezzo 

base d’asta, il bene sarà aggiudicato al maggior offerente; qualora l’offerta maggiore 

formulata sia di importo pari o superiore all’offerta minima ma inferiore al prezzo base 

d’asta, il maggior offerente sarà dichiarato aggiudicatario solo dopo aver ottenuto 

l’assenso dal Giudice dell’Esecuzione il quale potrà disporre nuove vendite, se lo riterrà 

conveniente, giusto il disposto dell’art. 572 comma 3° cpc e salvo che uno dei creditori 

non abbia presentato istanza di assegnazione dell’immobile ai sensi dell’art. 588 cpc. 

In caso di presentazione di più offerte, la gara si svolgerà tramite offerte palesi con rilancio minimo 

non inferiore al 2% del prezzo base d’asta, e qualora la stessa sia superiore a 100.000 €, con rilanci 

minimi di almeno 2.000 € (duemila). 

La gara dovrà dichiararsi chiusa quando siano trascorsi 120 secondi dall’ultima offerta senza che 

siano stati effettuati ulteriori rilanci. 

Se la gara non può avere luogo per mancata adesione degli offerenti o per loro assenza e non sono 

presentate istanze di assegnazione, il professionista delegato aggiudicherà il bene al miglior 

offerente. Ai fini dell’individuazione della migliore offerta il Delegato deve tenere conto, in ordine 

di priorità, dei seguenti criteri: (I) dell’entità del prezzo, (II) dell’ammontare delle cauzioni prestate, 

(III) delle forme e dei modi e dei tempi del pagamento. Nel caso in cui sia stato determinante per 

l’aggiudicazione il termine indicato dall’offerente per il pagamento, l’aggiudicatario dovrà 

obbligatoriamente rispettare il termine dallo stesso indicato a pena di decadenza. 

Pertanto in caso di plurime offerte il delegato aggiudicherà a colui che abbia offerto il maggior 

prezzo o, in caso di parità di prezzo offerto, a chi abbia versato la cauzione di maggior importo o, 

in caso di parità di prezzo e di importo della cauzione, a chi abbia offerto di pagare nel minor 

tempo; ove le offerte siano tutte equivalenti, il professionista delegato aggiudicherà a colui il quale 

abbia presentato l’offerta per primo. 

All’esito della gara, in caso di più offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione sarà restituito dal 

gestore della vendita agli offerenti telematici che non si siano resi aggiudicatari, previo necessario 

impulso da parte del professionista delegato tramite l’apposita funzione presente all’interno della 

piattaforma di vendita telematica. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul 

medesimo conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. Analogamente 

il professionista delegato restituirà immediatamente gli assegni circolari versati dagli offerenti 
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analogici che non si siano resi aggiudicatari; 

In caso di aggiudicazione da parte di un offerente telematico, il gestore effettuerà il bonifico relativo 

alla cauzione dell’aggiudicatario sul conto della procedura previo necessario impulso del 

professionista delegato che segnalerà l’iban del conto della procedura, tramite l’apposita funzione 

presente all’interno della piattaforma di vendita telematica. 

L’aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico bancario da eseguire sul c/c intestato alla 

procedura esecutiva IBAN:  IT24 R0303216201010000799109 acceso presso Banca CREDEM 

intestato a “Proc. Es. n. 153/2021 – RGEI –Avv. Monteleone Maria”, il residuo prezzo (detratto 

l’importo già versato a titolo di cauzione), nel termine indicato nell’offerta o, in mancanza, nel 

termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione feriale); nello stesso 

termine e con le medesime modalità l’aggiudicatario dovrà versare l’ammontare delle imposte di 

registro, ipotecarie e catastali, nella misura prevista dalla legge e poste a suo carico, unitamente alla 

quota di compenso spettante al professionista delegato ex art.2, comma settimo, D.M. 227/2015 

(come indicatagli dallo stesso professionista con successiva comunicazione). Ove detta somma 

dovesse risultare insufficiente, l’aggiudicatario sarà tenuto ad integrarla nella misura che gli verrà 

comunicata dal delegato nel termine di 3 giorni dalla comunicazione a mezzo raccomandata o posta 

elettronica certificata, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, atteso che quanto pagato verrà 

imputato prima alle spese e poi in conto prezzo di aggiudicazione. L’immobile viene venduto libero 

da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramento (se esistenti al momento della vendita, 

eventuali iscrizioni saranno cancellate); sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri fiscali, le spese e 

imposte inerenti il trasferimento dell’immobile e metà del compenso del professionista delegato 

relativo alla fase di trasferimento della proprietà oltre accessori di legge.  

Il mancato versamento nel termine stabilito del saldo prezzo nonché delle somme necessarie al 

pagamento degli oneri tributari, alla cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli, alla 

trascrizione del decreto di trasferimento ed ogni altra spesa di legge, comporterà che il giudice 

dell'esecuzione con decreto dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della 

cauzione a titolo di multa, salvo il risarcimento del maggiore danno ai sensi dell’art. 587 cpc e 177 

disp. att. cpc. La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura 

prevista dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Ai sensi dell’art. 585 c.p.c., l’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con 

garanzia sul medesimo immobile oggetto della vendita, rivolgendosi preventivamente alle banche 

che offrano detto servizio. 

Nel caso in cui il creditore fondiario abbia formulato, non oltre l’udienza ex art. 569 c.p.c., istanza 

di pagamento anticipato, ai sensi dell’art. 41 TUB, ed abbia provveduto a precisare il credito nel 

termine di 20 giorni dall’aggiudicazione, il Delegato, specificherà all’aggiudicatario, con la medesima 

comunicazione da trasmettere a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata, che l'importo 

da versare per il saldo prezzo e per le imposte conseguenti al trasferimento, dovrà essere accreditato 

nella misura dell’ 80% in favore del creditore fondiario, mentre il restante 20% sarà versato sul 

conto corrente della procedura a garanzia della copertura delle spese prededucibili non ancora 

quantificabili. È fatta salva, alla luce di valutazione del delegato, la detrazione di un eventuale 

ulteriore accantonamento per spese di procedura a carico della massa, nella misura che sarà indicata 

dal professionista delegato, qualora questi lo ravvisi opportuno nell’interesse della procedura. Tale 

comunicazione conterrà, pertanto, le coordinate IBAN dei conti correnti del creditore fondiario e 
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della procedura sui quali effettuare i suddetti versamenti. Ove il creditore fondiario non abbia 

trasmesso al Professionista incarico per la predisposizione del progetto di distribuzione e al 

Delegato, nel termine prescritto sopra indicato, la nota di precisazione del credito, corredata di tutti 

i documenti necessari per la verifica del credito, il versamento del saldo prezzo e delle imposte 

dovrà essere effettuato dall’aggiudicatario, per intero, sul conto corrente della procedura. 

Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al professionista, nei 

cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere 

trasferito l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con 

sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente 

necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In 

ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono 

esclusivamente a carico del creditore. 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli 

dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l'istituto di credito mutuante; entro il 

termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente 

dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 

In caso di revoca dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto 

di credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura. 

* * * 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, anche in riferimento alla Legge n. 

47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 2922 c.c., 

nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla vendita telematica 

sincrona a partecipazione mista, ai sensi del DM 32/2015”. 

La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme 

concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche 

se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

sequestri. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

* * * 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite 

pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di ricerca 

del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita 

che apre l’apposito modulo.  

La perizia di stima, richiamata nel presente bando, le foto, l’ordinanza ed il bando saranno 
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pubblicati e visionabili sui siti pubblicitari specializzati interoperabili col Portale delle Vendite 

Pubbliche: www.asteannunci.it, www.astegiudiziarie.it, www.astalegale.net, www.fallcoaste.it, 

interoperabile con il portale delle vendite pubbliche, oltre che sul sito Internet Ufficiale del 

Tribunale di Cosenza www.tribunale.cosenza.giustizia.it. 

Per ogni condizione di vendita non espressamente indicata si rinvia al regolamento e alle condizioni 

generali indicate sul portale del gestore www.garavirtuale.it nonché alle norme di legge. 

Maggiori informazioni possono essere reperite presso il professionista delegato, avv. Maria 

Monteleone (email: monteleonestudiolegale@gmail.com – mob. 348 1837591) con studio legale in 

Cosenza alla via Giuliani n. 6, oltre ad essere direttamente acquisite sui siti internet sopra indicati, 

ovverro presso il “Gestore della vendita telematica Edicom Finance S.r.l., Sede di Venezia-Mestre 

tel. 041 5369911 fax 041 5361923 - Sede di Palermo tel. 091 7308290 fax 091 6261372, Back Office 

c/o le Cancellerie del Tribunale con personale qualificato, Chat online disponibile sul portale 

www.garavirtuale.it.”; 

La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di 

quanto contenuto nel presente avviso e nella relazione peritale. 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.E.: 

a) pubblicazione sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata “portale 

delle vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 - bis c.p.c.; b) diffusione dell’avviso di 

vendita, unitamente a copia della ordinanza di delega e della relazione di stima redatta dall’esperto 

ai sensi dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c, sui siti internet www.asteannunci.it, www.astegiudiziarie.it, 

www.astalegale.net, www.fallcoaste.it, interoperabile con il portale delle vendite pubbliche, oltre 

che sul sito Internet Ufficiale del Tribunale di Cosenza www.tribunale.cosenza.giustizia.it. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

 

Cosenza, 27.05.2024 

Il Professionista Delegato  

Avv. Maria Monteleone 


